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◆ I voti a favore sono stati 279
quelli contrari 174
Violante ringrazia l’opposizione

◆Espulsa dall’aula nel corso
delle votazioni la deputata
dei Cobas Mara Malavenda
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Camera, via libera
alla Finanziaria 2000
Salvi vara il «nuovo» lavoro interinale

Il presidente
della Camera
Violante
alla Camera
durante
il dibattito
sulla legge
Finanziaria

Onorati/Ansa

LE MISUREROBERTO GIOVANNINI

ROMA Montecitorio approva il
pacchetto di provvedimenti della
Finanziaria 2000, e ora la parola
spetta al Senato per la terza e defi-
nitiva lettura. Il voto finale di Pa-
lazzo Madama, che sarà seguito
dalla delicata fase di confronto
parlamentare sulla crisi politica,
dovrebbe essere previsto per do-
mani pomeriggio, con un calen-
dariodeilavoriridottoall’osso.

In una giornata di votazioni se-
gnata dall’apprensione per la di-
sperata lotta di Beniamino An-
dreatta, l’aula della Camera ha
proceduto con grande rapidità al-
l’esame degli emendamenti sugli
articoli della Finanziaria, che alla
fine - dopo la discussione degli or-
dine del giorno - è stata approvata
con il sì di 313 deputati e il voto
contrario di 185. Da registrare l’e-
spulsione dall’Aula da parte del
Presidente Luciano Violante della
deputata dei Cobas Mara Mala-
venda. Come di prammatica, la
seduta è stata sospesa per consen-
tireal Consiglio dei ministri di ap-
provare la notadi variazione al Bi-
lancio, l’atto contabile che regi-
stra formalmentelemodificheap-
portate ai conti dello Stato in se-
guito alle modifiche introdotte
dal confronto parlamentare. Ap-
provata la nota di variazione, la
Camera ha licenziato nel tardo
pomeriggiolaleggedibilancioper
il 2000 e al bilancio pluriennale
per il periodo 2000-2002 (279 sì,
174no).Ancora, ilpresidenteVio-
lante ha ringraziato in aula l’op-
posizioneperaverfattosìchelaFi-
nanziariavenissaapprovatasenza
mai far mancare il numero legale
inquestigiornidivotazione.

Dunque, la manovra economi-
ca per il 2000 presentata a fine set-
tembredalgovernoescedaldibat-
tito parlamentare (sono escluse
ulteriori modifiche da parte del
Senato) con numerose novità, a
partire dall’alleggerimento delle
impostedisuccessione,dallaridu-
zione dell’Iva sull’edilizia, dal
nuovo lavoro interinale. Restano
inalteratiglieffettidi finanzapub-
blica desiderati dall’Esecutivo: il
deficit dell’anno venturo verrà ri-
dotto di 15.000 miliardi, di cui
11.000 attraverso tagli alla spesa e
4.000 di maggiori entrate, che ar-
riveranno dalla vendita degli im-
mobili degli enti pubblici e previ-
denziali. E la manovra nel com-
plessoalleggerisceilprelievofisca-
le nel 2000 sui contribuenti italia-
nidicirca10.300miliardi.

Vediamo in sintesi le principali
norme approvate ieri (di altre rife-
riamo a fianco). L’articolo 46 pre-
vede l’aumento delle pensioni so-
ciali:dalprimogennaio2000cisa-
rà un incremento di 18.000 lire
mensili della pensione e dell’asse-
gno sociale, che si aggiungono al-
l’incremento di 100.000 lire en-
trato in vigore quest’anno. Proro-

gati di sei mesi (fino a dicembre
2000) gli incentivi per l’acquisto
di motorini ecologici rottamando
quelli immatricolati prima
dell’89. Il contributo è di 300.000
lire per ciclomotori o ciclocarri (a
2 o 3 ruote) fino a 50 cc e di
500.000 lire per quelli con cilin-
drata tra 51e 1.000cc. Il contribu-
to viene erogato se il venditore
pratica uno sconto almeno dipari
importo. Un emendamento dei
Verdi stabilisce che mangimi ed
integratori contenenti farine e
proteineanimalisarannopenaliz-
zati da una imposta ad hoc, la co-
siddetta «imposta anti “mucca
pazza”». La nuova imposta sarà
pari al 4% del prezzo dal 2000, al
10%dal2002,al20%dal2005.Gli
introitiandrannoadunfondoper
lo sviluppo di allevamenti biolo-
gici. Via libera a un programma di
investimenti da 1000 miliardi di
lire per finanziare la sicurezza nel-
le Regioni meridionali. La «gol-
den share» nelle partecipazioni
pubbliche potrà essere utilizzata
«esclusivamente per rilevanti e
imprescindibili motivi di interes-
se generale» e inparticolare inset-
tori chiave come ordinepubblico,
sicurezzapubblica, sanità edifesa.
Gli ausiliari del traffico potranno
fare le multe. Stanziati 76 miliardi
per l’indennizzo delle vittime del

Cermis e altri
70 per reinte-
grareilfondodi
protezione ci-
vile che finan-
zierà nel 2000
interventi per
alcuni eventi
calamitosi, co-
me il crollo del
palazzo a Fog-
gia. Inoltre, il
governo potrà
accelerare le

«miniprivatizzazioni» (ovvero le
dismissioni mobiliari di scarsa en-
tità, di valore inferiore ai 100 mi-
liardi) tenendo presente il conte-
nimentodeicosti.

Tra le novità più importanti,
senza dubbio il via libera all’e-
mendamento presentato dal mi-
nistro del Lavoro Cesare Salvi sul
lavoro interinale. Emendamento
che, spiega il ministro «traduce in
leggel’intesatrasindacatieimpre-
se, è frutto della concertazione e
non riformulapropostedelPolo».
Lanormaapreallapossibilitàdiri-
correre al lavoro temporaneo an-
che per mansioni e qualifiche più
basse, ma stabilisce che saranno i
contratti collettivi nazionali a in-
dicare caso per caso se e come si
concretizzerà questa estensione.
Quanto ai settori dell’edilizia e
dell’agricoltura, vi è la possibilità
di sperimentare il lavoro interina-
le (già prevista), introducendolo a
pieno titolo solo per gli impiegati
dei due settori. Il lavoro tempora-
neo è vietato solo per le mansioni
individuate dai contratti, «con
particolare riguardo» a quelle che

comportano pericolo per la sicu-
rezza (per lequalidunquesi invita
a mantenere il divieto). Il lavora-
tore in affitto non potrà avere una
retribuzione corrispondente al li-
vellopiùbassosequestoèprevisto
dal contratto solo come tempora-
neo. Viene ridottadal5al4%l’ali-
quota a carico delle imprese che
alimenta il fondo di formazione
dei lavoratori interinali, che sarà
gestitodasindacatie impreseepo-
sto sottolavigilanzadelministero
del Lavoro. Il fondo è destinato a
percorsidiqualificazione,apreve-
dere misure previdenziali, e a ini-
ziative di verifica per promuovere
l’emersionedellavoroirregolare.

Se Salvi difende la bontà della
nuova disciplina nel metodo, ma
anchenelmerito,daregistrareche
l’emendamento è passato con l’a-
stensione di Udeur e An, il no di
Prc, Lega e del cossuttiano Stram-
bi, e il sì di maggioranza e di Forza
Italia. Se per il capogruppo di Ri-
fondazione Franco Giordano «da
oggi il caporalato non è più illega-
le», al contrariomoltopositivoè il
giudizio di sindacati e imprese del
settore. Per Confinterim, il presi-
dente Enzo Mattina parla di «un
successo che aumenterà l’occupa-
zione e migliorerà l’offerta forma-
tiva»; per il segretario confederale
Cgil Giuseppe Casadio, «le inno-
vazioni introdotte rafforzano il
ruolodellacontrattazione».

Per libri di testo gratuiti 200 mld
Elevato l’assegno di maternità

Successione, esenti a 350 milioni
Numerose misure per la casa

Provvedimenti per i collaboratori
Più garanzie previdenziali

■ Stanziatialtri100miliardiperil2000(orasono200)alfinedi
garantireanchenell’annoscolastico2000-2001lafornitura
gratuitadi libriditestoaglistudentidellascuoladell’obbligo
provenientidafamiglienonabbienti.L’assegnodimaternità
afavoredelledonnechenonhannoaltrotipoditutelaviene
elevatoda200.000a300.000lireper5mesiapartiredalpri-
moluglio2000.Vieneancheportatoadunminimodi3mi-
lioniannui l’assegnodimaternitàperchihaversatoicontri-
buti,maavrebbedirittoadunassegnoinferiore.L’aliquotaIr-
pefdelsecondoscaglionerelativaairedditida15a30milioni
passadal27%al26%.Ledetrazioni Irpefperiredditidelpri-
moscaglione(finoa15milioni)aumentanodi70.000lireper
iredditi finoa9,1milioniedi50.000lireperquellicompresi
tra9,1e15milioni..L’accontoIrpefchesipagaagiugnoeno-
vembre,attualmenteal98%,vieneportatoal92%.Ledetra-
zioniperi figlieglialtri familiariacaricopassanodalle
336.000lireattualia408.000persalirea516.000lirenel
2001e552.000lirenel2002.Atalidetrazionivannoaggiun-
teperi figliconmenoditreanniulteriori240.000lire.Per ise-
parati-divorziatidetrazionedi300.000liresull’imponibilee
di1.800.000sulredditodaprimaabitazione.Ledetrazioni
peripensionaticonpiùdi75annieunredditofinoa9,4mi-
lionipassanoa430.000lire,quelleperipensionatidietàfino
a75annieunredditofinoa9,4milionipassanoa190.000li-
re.Ladetrazionedel19%sullespesefunebrisostenutedai
congiuntipassada1a3milionigiàdairedditidiquest’anno.I
ciechipotrannodetrarredall’Irpeflaspesaforfettariadiun
milioneperilmantenimentodelcaneguida.Isordomutipo-
trannodetrarrelespeseperimezzidi locomozione.Lafran-
chigiasullesuccessioniedonazioni inlineadiretta(coniugee
figli)saledalprimogennaio2000a350milioniea500apar-
tiredal2001.Procedureaccelerateperirimborsi Irpeffinoa5
milionirichiesti finoal31dicembre‘93.

■ Riccoilpacchettodimisurecheriguardanolacasa.Ladedu-
zioneIrpefperlaprimacasadiproprietàvieneportatada1,1a
1,8milionigiàdairedditi‘99.Ladetrazioneperlespesediaf-
fittodell’abitazionevienefissataa640.000lireperiredditi fi-
noa30milioniea320.000lireperquellida30a60milioni.L’I-
vasui lavoridiristrutturazioneediliziascenderàdal20al10%
perunsoloanno;siattendeilvia liberadall’Ueperfissarlasta-
bililmenteal10%.LadetrazioneIrpefperchiristrutturalaca-
sa,attualmenteal41%einscadenza,saràprorogataperunal-
troannoconaliquotaal36%.VialiberaaunadetrazioneIrpef
al19%sugli interessipassivipagatipermutuiaccesiperfinan-
ziareinterventidirafforzamentodellasicurezzadegliedifici.
L’aliquotaIciridottarelativaallaprimacasasiapplicasoloal-
l’immobileenonancheallepertinenze.Questainterpretazio-
nevalefinoall’annod’imposta‘99,enonsiapplicaneicon-
frontideicomunichehannocomunqueneglianniscorsi l’ali-
quotaridottaancheallepertinenze.Prorogatidiunanno,al
31dicembre2000,iterminipergliaccertamentielenotifiche
relativeall’IcidapartedeiComuni.Dalprossimoannoacqui-
stareunimmobilecosteràunmilioneinmenoperogni100
milionidivaloredell’immobile:vieneinfatti ridottadiunpun-
tol’impostadiregistro,chepassaperlaprimacasadal4al3%
eperlecasesuccessivedall’8al7%.Ridottadiunquartoinve-
cel’Invim,l’impostasull’incrementodivaloreimmobiliarea
caricodelproprietariodell’immobile.Verràvendutoil25%
delpatrimonioimmobiliaredegliEntiprevidenziali,egran
partedegli immobilidemaniali,delleRegioniedeiComuni.
Gli inquiliniavrannodirittoallaprelazioneconunoscontodel
30%sulvaloredell’appartamentorelativamenteagli immo-
bilinondipregio.Pergli immobilidipregio(quelliconunva-
loredel70%superiorealvaloremediodelcomune)restaildi-
rittodiprelazione,maaprezzodimercato.Sel’inquilinonon
acquista, lacasasaràvendutaall’asta.

■ Vialiberaauncospicuopacchettodimisureafavoredei
collaboratoricoordinatiecontinuativi,ilcosiddetto«po-
polodel10/12%»,conmiglioramentisulversantefiscale
edelleprestazionidelloStatosociale.I lavoratoristagio-
nalieicollaboratorigodrannodiunabbattimentoIrpef
periredditipiùbassi: l’abbattimentosaràdi300.000lire
periredditifinoa9,1milioni,di200.000lireperquelli
compresitra9,1e9,3milioniedi100.000lireperquelli
da9,3a9,6milioni.Nellanottedimercoledì,inoltre, la
Camerahaapprovatol’emendamentoPennacchi-Inno-
centi(Ds),fortementesostenutodallamaggioranza,che
aumentaicontributiprevidenzialidiunulteriore0,5%
ognibienniocheandràadaggiungersiallo0,5%giàpre-
visto.Ciòconsentiràdiraggiungerel’aliquota-obiettivo
del19%nel2014,anzichénel2028,comeerastabilito
dallalegge.Vieneperòallostessotemporaddoppiata
(passadaunoaduepuntipercentuali) lacosiddetta«ali-
quotadicomputo»:inpratica,perilcalcolodellapensio-
ne,oltreaicontributiversatidacollaboratoreedatoredi
lavoro(ripartitinelmodoconsueto,ovverounterzoaca-
ricodellavoratore,dueterzidelcommittente)loStato
«regalerà»altriduepuntipercentualidicontributi.Aregi-
me,uncontributodel19%«varrà»inrealtàil21%.Anco-
ra,siestendeaicollaboratori lacoperturaassicurativain
casodimalattiaconricoveroinospedale.Glistessilavora-
toripotrannoriscattareaifinipensionisticifinoa5annidi
lavorosvoltoprimachefosseintrodottol’obbligocontri-
butivopericollaboratori.Infine,vieneincrementatala
deduzioneforfettariaIrpefpericollaboratoriconunred-
ditofinoa40milioniderivanteesclusivamentedacolla-
borazionicoordinateecontinuative:oggisipuòabbatte-
reil5%delreddito,dall’annoprossimosipasseràal6%,e
al7%dal2001.■ OGGI

AL SENATO
A Palazzo
Madama
per la terza
lettura
Nessuna
variazione

Fisco e fondi pensione, Visco cerca l’accordo
Cofferati: welfare, aumentare la spesa per giovani e anziani
ROMA Il leader della Cgil, Sergio
Cofferati avverte: la crisi di gover-
norischiadifarciperderel’appun-
tamento con la ripresa economi-
ca. Dunque «occorre che la verifi-
ca sia il più rapida possibile e porti
ad un governo in grado di conclu-
derelalegislatura».

Il sindacato si ritrova unito su
questo punto, anche perché, co-
me spiega lo stesso Cofferati, «per
noi è importante avereun interlo-
cutore stabile per completare l’at-
tuazione del patto per il lavoro e
per dare risposte ai problemi prio-
ritari, che sono l’occupazione e il
Mezzogiorno».

Insomma,per il sindacatolacri-
si di governo rappresenta un ulte-
riore ostacolo sulla strada di una
ripresa del dialogocon l’esecutivo
che, anche per le divergenze tra
Cgil e Cisl, non si presenta per
nienteindiscesa.

I nodi da sciogliere sono infatti
parecchi. Ecco i principali: occu-
pazione, Mezzogiorno, welfare,
patto del lavoro, tfr, previdenza,
leggesugliscioperi,Rsu.

Ieri una piccola schiaritac’è sta-

ta sulla spinosa questione del trat-
tamento fiscale del risparmio pre-
videnziale.IlministrodelleFinan-
ze,VincenzoVisco,pareinfatti in-
tenzionato a non presentare al
prossimo consiglio dei ministri la
propostaelaboratasullabasedella
delega legislativa che gli compete
in materia. L’idea è quella di rin-
viare tutta la partita a gennaio del
2000, disinnescando così una pe-
ricolosa mina per il governo. I sin-
dacati infatti non sono per niente
d’accordo con la bozza elaborata
dalle Finanze. Il nodo è quello de-
gli sgravi fiscali da destinare ai cit-
tadini che dirotteranno verso la
previdenza integrativa una parte
del lororeddito.Viscoèper laneu-
tralità fiscale e dunque per mette-
re sullo stesso piano i fondi pen-
sione (chiusi e aperti) e le polizze
private. I sindacati invece chiedo-
no che i fondi contrattuali chiusi
siano avvantaggiati rispetto a
quelli aperti e soprattutto alle po-
lizze private. La partita resta aper-
ta, ma la scelta del rinvio appare
come un segnale di disponibilità
da parte di Visco. In questo mo-

mento infatti il governo non ha
nessuna intenzione di inasprire i
rapporti coi sindacati, non solo
per via della crisi, ma anche in vi-
sta di una ripresa del tavolo con-
certativo, che non si riunisce da
settembre. Ma vediamo quali so-
no le questioni più scottanti sul
tappeto.
Occupazione. Sono circa
100mila i posti a rischio tra Tele-
com, Fs, Poste e sistema banca-
rio. I sindacati chiedono impe-
gni più precisi da parte del go-
verno, così come più in generale
vogliono dall’esecutivo iniziative
più incisive sul rilancio dell’oc-
cupazione e sulla difesa di quella
esistente. Cgil e Cisl però hanno
spesso posizioni diverse, soprat-
tutto in materia di flessibilità.
Sud e Patto per il lavoro. La Uil
chiede di sospendere per tre an-
ni, al fine soprattutto di incenti-
vare l’assunzione giovanile nel
Mezzogiorno, lo statuto dei lavo-
ratori nelle imprese che superino
i 15 dipendenti. Sull’attuazione
del patto per il lavoro le tre con-
federazioni accusano il governo

di ritardi e inadempienze.
Welfare. Ieri Cofferati è tornato
sull’argomento, chiedendo che
l’Italia accresca la spesa sociale,
tra le più basse in Europa, in ma-
niera graduale ma programmati-
ca e sulla base di un «patto gene-
razionale» che aumenti le prote-
zioni e i servizi soprattutto per i
giovani in cerca di lavoro e per
gli anziani non autosufficienti,
sempre più numerosi.
Legge sugli scioperi e Rsu. La
legge sulla regolamentazione de-
gli scioperi è ferma in Parlamen-
to, ed in vista del Giubileo, c’è il
pericolo di una ripresa del con-
flitto sociale: ancora 6 milioni di
persone sono in attesa del rinno-
vo del contratto. E intanto solo
nelle Fs si è raggiunto per via ne-
goziale una sorta di nuove rego-
le. Le Rsu sono l’altro pomo di
discussione: la legge, così com’è
è sostenuta fortemente solo dalla
Cgil. Decisamente contraria
Confindustria e molto tiepida la
Cisl, che non è d’accordo a rego-
lare per le legge la rappresentan-
za sindacale.

SEGUE DALLA PRIMA Presidenza del Consiglio dei ministri
Dipartimento per le Pari Opportunità
D.M. del 23 novembre 1999 pubblicato sulla G.U. 

del 13/12/99 Serie Generale numero 291
Avviso numero 1 del 10 dicembre 1999

Presentazione dei progetti di protezione sociale
per persone vittime della tratta a scopo di sfruttamento sessuale
ai sensi dell’art. 25 - del D.P.R. 31/8/99 n. 394 in attuazione del-
l’art. 18 del Testo unico sull’immigrazione del 25/7/1998 n. 286.

I progetti possono essere presentati dai seguenti soggetti:
Regioni, Provinci, Comuni, Comunità montane e i loro consorzi, sog-
getti privati convenzionati iscritti nell’apposito registro delle associa-
zioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati di cui
all’art. 52, comma 1, lettera c) del D.P.R. 31/9/99 n. 394

entro e non oltre il 27 dicembre 1999

www.palazzochigi.it

debito/pil al 112,9 per cento.
Questi risultati sono inoltre otte-
nuti con una manovra di dimen-
sioni assai contenute, le più con-
tenute negli ultimi anni, e per la
prima volta con interventi esclu-
sivamente dal lato della spesa.

Va poi ricordato che, grazie alla
lotta all’evasione e al migliora-
mento del funzionamento del-
l’amministrazione è possibile re-
stituire ai contribuenti il maggior
gettito fiscale. Nel prossimo anno
i contribuenti pagheranno
10.300 miliardi in meno e il pre-
lievo fiscale nei prossimi quattro
anni scenderà per un ammontare
complessivo di 45.200 miliardi.

L’azione fiscale inoltre, tramite la
proroga della legge Visco per le
imprese che realizzano nuovi in-
vestimenti, diventa stimolo alla
crescita. E in effetti questa Finan-
ziaria è anche un punto di svolta,
perché destina risorse allo svilup-
po tramite il sostegno all’istruzio-
ne, all’innovazione oltre che al
rafforzamento della politica di si-
curezza e di difesa. Basti pensare
al finanziamento per le politiche
attive per il lavoro, al cofinanzia-
mento dei programmi comunita-
ri, il potenziamento delle struttu-
re scolastiche e universitarie
(1000 miliardi nel triennio) e
nuovi finanziamenti all’Universi-
tà (1100 miliardi nel triennio).
Nel campo dell’innovazione si
prevede il sostegno all’introdu-
zione e alla diffusione dell’infor-
matica (450 miliardi nel triennio)
e alla diffusione di Internet e del

commercio elettronico (300 mi-
liardi nel triennio) oltre che al co-
finanziamento delle iniziative eu-
ropee nelle telecomunicazione
(400 miliardi nel triennio). Nei
campi della sicurezza e della dife-
sa si prevede, tra l’altro, il poten-
ziamento tecnologico delle forze
dell’ordine (1800 miliardi nel
triennio) e il passaggio al modello
di difesa professionale (circa 1000
miliardi nel triennio).

Infine con la legge Finanziaria
si avvia nei fatti la riforma del
Welfare e il riequilibrio della spe-
sa sociale attraverso un flusso di
risorse adeguato al sistema sanita-
rio (116.000 miliardi) il finanzia-
mento della legge quadro per l’as-
sistenza (190 miliardi nel trien-
nio) e gli impegni assunti nel
campo della maternità e dell’as-
sociazionismo.

Tutto ciò si tradurrà in un so-

stanziale miglioramento del teno-
re di vita della popolazione. Si sti-
ma infatti che la legge Finanziaria
per il 2000 generi un aumento
del reddito disponibile annuo
delle famiglie pari a 372mila lire
in termini reali.

Al di là di questi aspetti, che già
delineano il forte contenuto
strutturale della manovra, l’azio-
ne di politica economica del go-
verno pone il Mezzogiorno come
la sua grande priorità al quale vie-
ne dedicata sia una strategia ge-
nerale di sviluppo che un quadro
finanziario unico settennale delle
risorse pubbliche disponibili.
Questo permetterà tra l’altro, di
portare la spesa in conto capitale
nel Sud dal 38-42 per cento degli
ultimi anni al 44 per cento nel
2000 al 47 per cento nel 2002.

Il successo della politica di ri-
lancio del Mezzogiorno permette-

rà di innalzare sensibilmente il
tasso di crescita dell’economia
italiana che, come è noto, si col-
loca nella fascia bassa tra i paesi
dell’Unione europea. La crescita
dell’economia, pur risentendo
delle politiche restrittive richieste
dalla convergenza verso la mone-
ta unica, riflette in gran parte l’in-
cidenza di fattori strutturali: bar-
riere fiscali, barriere amministra-
tive, barriere finanziarie, barriere
all’ingresso al mercato del lavoro,
barriere normative, barriere alla
formazione del capitale umano e
alla produzione e diffusione di
conoscenza.

La politica del governo, così co-
me emerge dalla Finanziaria in
corso di approvazione, si sta chia-
ramente e significativamente in-
dirizzando verso l’abbattimento
di queste barriere.

PIER CARLO PADOAN

UN IMPULSO
ALLO SVILUPPO


